16

SS. PAOLO E BARNABA
LA BASILICA DELLA RIFORMA

Con il termine del Concilio di Trento, conclusosi nel 1536, e, in area
milanese, in particolare con la nomina di Carlo Borromeo ad arcivescovo
di Milano, la presenza dell’elemento dottrinale diviene sempre pin
incisiva in ogni ambito culturale. Per quanto riguarda 'architettura cio
porta all'abbandono della pianta centrale nella progettazione degli edifici
di culto ed alla rielaborazione del modello di pianta longitudinale sulla
base della nuova liturgia. ,

Sebbene tale modello sara definitivamente messo a punto nella chiesa
romana del Gest, ricerche in tale direzione vengono portate avanti in
ogni parte d'ltalia. E per queste ragioni, che vedono un sempre pit attive
coinvolgimento degli ecclesiastici nella produzione culturale che aleuni
storici ritengono il progetto della pianta della chiesa dei SS. Paolo ¢
Barnaba essere stato eseguito quasi interamente su indicazioni degli
stessi Padri Barnabiti. Tale fabbrica anticipa infatti lo schema di un
nuovo tipo edilizio, che & stato definito Basilica della Riforma (o della
Controriforma). Esso rappresenta 'evoluzione architettonica della
tipologia monastica urbana dalle forme monastiche medievali francesi,
attraverso le chiese di citta degli ordini mendicanti in ltalia, fino al
Brunelleschi.

Secondo le esigenze dei barnabiti infatti, ordine istituito nel 1530 e molto
vicino a quello dei gesuiti, I'mpostazione planimetrica doveva consentire
lo svolgimento della messa cantata sia dall’altare principale che dagli
altari ausiliari, e permettere, inoltre, grazie ad un ampio coro dietro
'altare, la separazione tra i frati, alloggiati negli stalli del coro da un lato,
e i laici dall’altro.

L'originale soluzione, che rivisita I'analogo schema adottato in epoca
carolingia, eleva il presbiterio di tre gradini sopra il livello della navata,
le cappelle laterali di due. L'altare & anch’esso sopraelevato di tre gradini,
rispetto al presbiterio; significativamente la separazione tra navata,
presbiterio e coro é ulteriormente enfatizzata dal diverso trattamento
architettonico di ciascuna delle parti, con la sequenza di volta a botte
longitudinale, volta a botte trasversale, volta a crociera ¢ mezza cupola.
Anche nella facciata ¢ evidente il tentativo di definire una nuova
immagine architettonica, che qui si propone con l'uso della serliana
centrale. D'altra parte un eventuale confronto tra questa chiesa e le
pressoché contemporanee chiese veneziane del Palladio o il Gesi romano
del Vignola mostrano 'area comune in cui si muoveva la ricerca
architettonica. D'altra parte il progetto per la chiesa di S. Barnaba, oltre
ai condizionamenti dovuti al fatto che si tratta di un edificio preesistente,
¢ soggetto anche a vincoli urbanistici che, soltanto nel 1576,
permetteranno di allargare la navata verso I'attuale via di S. Barnaba.

“SS. PAOLO E BARNABA™
THE BASILICA OF THE REFORMATION

After the Council of Trento, ended in 1536 and with the appointment — in Milan’s
area — of Carlo Borromeo, as archbishop of Milan, the doctrinal element permeated
all cultural fields. Consequently, in architecture, the central plan designed in religious
buildings, is replaced with the longitudinal plan renewed according to the new liturgy.
Although such model will be perfected in the Roman “Chiesa del Gesa”, research to
this end, is carried out throughout ltaly. The increasingly more active contribution of
the clergy to the cultural production lead historians to believe that the same Banabites
fathers had designed the whole plan of the church “S5. Paolo ¢ Barnaba™. Such
church is the pioneer of a new building pattern, later defined Basilica of the
Reformation (or of the Counter Reformation). It represents the architectonic
development of urban monasteries, from the French medieval monastic forms to
Brunelleschi, through the ltalian town churches of the mendicant orders.

The Barnabites' order, established in 1530 and very close to the jesuits, required a
planimetry allowing to celebrate the sang service both from the main altar and the
side ones, thus separating the friars seated in the choir's stalls on one side from the la
men seated in the opposite side of the choir's stalls, through the ereation of a large
chancel behind the altar. The original solution, recalling the same scheme adopted in
the Carolingian period, raises the preshyvtery by three steps above the nave's level and
the side chapels by two. The altar too is up-lifted by three gradines with respeet to the
preshytery. The separation between the nave, the presbytery and the chancel is
increasingly marked by the different architectonic treatment of each part, with the
sequence of a longitudinal barrel vault, a transversal barrel vault, a cross vault and a
halfl dome.

The desire to define a new architectonic image is evident also in the facade,
presenting in this church, the central serliana. The common aspects of the
architectonic research emerge when comparing this church with the contemporary
Venetian churches by Palladio or the Roman church “del Gesa™ by Vignola. The
project for the church of *S. Barnaba™, was not only conditioned by the pre-existing
building but it was also subjected to the urban limits and, only in 1576, the nave was
extended up to the present street of St. Barnabas.

1. o Alessi, Milano, San Barnaba, facciata,
2. wdem, interno.

3. idem, interno, volta del preshiterio.

V. idem, fianco sinistro.

5. idem, interno, particolare della rolta.

ti. idem, sezione longitudinale.
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